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Nuova Fano: “Bene i controlli ma servono buon senso e soprattutto altri sgambatoi” 
Giro di vite nei confronti di padroni di cani “distratti” ma per l’associazione servono altri correttivi come il distributore di guanti e sacchetti

FANO - Controllo capillare del-
la polizia locale per i padroni di 
cani che non rispettano le regole. 
Il progetto “Randagismo” presen-
tato ieri dal Comune, che ha otte-
nuto dal Ministero dell’Interno la 
somma di 7mila euro “non deve 
essere solo un modo per fare cas-
sa”. 
A sostenerlo è Anna Amoruso 
dell’associazione Nuova Fano che 
si auspica, grazie anche a questo 
progetto, la nascita della cultura 
del buon senso. “Le Marche – si 
legge in una nota - hanno  58 strut-
ture  per accoglienza animali e un  
contributo totale di  73.885 euro. 
Considerando i dati che le Regioni 
hanno fornito al Ministero degli 
Interni, le Marche risultano esse-
re tra le più attente nei confronti 
degli amici a quattro zampe. L’a-
more per i nostri cagnolini nella 
nostra città è dunque un dato di 
fatto pertanto auspichiamo che 
il controllo previsto dalla Polizia 
Locale, come dichiarato dal Co-
mandante Anna Rita Montagna, 
serva non per reprimere ma per 
prevenire e creare una cultura di 
buona gestione degli animali e di 
far rispettare, ai loro padroni, an-
che quelle semplici regole come il 
guinzaglio, il sacchetto e i guanti 

per la raccolta degli escrementi. 
Più volte, anche in centro storico 
cittadini e commercianti si sono 
lamentati del fatto che le strade, 
ma anche i parchi per i bambini, 
sono invase da escrementi abban-
donati da padroni distratti”. 
Per far fronte a tutto ciò, Nuova 
Fano propone di installare delle 
apposite colonnine con guanti e 
sacchetti che peraltro sono presen-

ti in diverse città anche se il pro-
blema maggiore resta la mancanza 
di spazi adeguati come sgambatoi: 
“Sono pochi – conclude Amoruso 
– e quelli che ci sono si possono 
raggiungere solo in auto. Il centro 
storico è totalmente sprovvisto e 
non sono poche le famiglie che 
hanno in casa dei cani. Perché non 
realizzare uno sgambatoio ai pas-
seggi?”. Il progetto, presentato ieri 

dal comandante Anna Rita Monta-
gna e dall’assessore Sara Cucchia-
rini, prevede ulteriori controlli da 
parte degli agenti della polizia lo-
cale (al di fuori dai turni di lavoro 
standard) a cominciare dai parchi 
pubblici e dalle aree verdi. Tre le 
regole fondamentali da rispettare: 
microchip obbligatorio, guinza-
glio e sacchetto per raccogliere le 
deiezioni.

FANO – Festa grande in Via 
Della Stazione a Cuccurano 
domenica scorsa per Angela Di 
Sante che ha soffiato su una tor-
ta con 100 candeline. Vedova da 
circa 30 anni, Angela Di Sante 
nata il 6 ottobre 1919, ha passa-
to la vita a lavorare nei campi e 
ad accudire la sua famiglia che 
domenica si è stretta in un gran-
de abbraccio insieme ai vicini di 
casa e agli amici di una vita, a 
cominciare dalla nipote Elisa. 
A portare gli auguri personali e 
dell’amministrazione comunale 
è stato il sindaco Massimo Seri 
con il quale la signora ha scam-
biato qualche battuta dimostran-
do, come del resto ha fatto nel 
corso della sua vita, una gran 
tenacia e forza di volontà.

Gli auguri del sindaco Seri 
alla centenaria 

Angela Di Sante

FANO - Proposte, considerazioni, 
suggestioni. 
Il futuro dell’ex tratta ferroviaria 
Fano-Urbino è ancora avvolto da 
una nube di mistero che oggi pro-
va a diradare la Fiab Marche, as-
sociazione che da sempre si batte 
per l’utilizzo dell’asse viario sotto 
forma di pista ciclabile. 
“La Regione Marche – si legge in 

una nota - ha trovato una soluzione 
razionale e soprattutto praticabile: 
una pista ciclabile lungo il sedime 
dell’ex ferrovia senza eliminare 
binari e traversine. Quindi, subi-
to ci sarà un collegamento sicuro 
per ciclisti e pedoni e in futuro un 
treno turistico, se si realizzasse-
ro precise condizioni”. Per Fiab 
quella della ciclabile resta l’uni-

ca soluzione percorribile anche 
perché “i finanziamenti per  una 
buona metà della ciclabile sono 
già pronti, quelli per ripristinare 
e gestire un treno turistico no”. 
Ciclabile sì, ma con logica: “La 
pista – riprende Fiab - serve tra 
Rosciano e Fano, tra Cuccurano 
e Lucrezia, dove in pratica chi si 
muove a piedi o in bici rischia la 

vita; serve anche per attirare turi-
sti desiderosi di apprezzare risorse 
e bellezze del territorio; sarebbe 
quindi inaccettabile impedire la 
riqualificazione e il riutilizzo di 
un bene collettivo abbandonato, 
in attesa di un treno che farebbe 
solo alcune corse all’anno,  non si 
sa quando”. 
Dal punto di vista economico, ai 

100 milioni stimati da Rfi per il 
ripristino della ferrovia se ne ag-
giungerebbero tanti altri per inter-
venti urbanistici, per esempio nei 
97 incroci tra binari e strade. “E’ 
evidente – conclude Fiab – come 
la soluzione paventata dalla Re-
gione sia quella giusta nonostante 
in consiglio comunale ci sia anco-
ra chi continua ad opporsi”.
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Proloco Tifernum
    Mataurense

FANO - E’ partito nei giorni scorsi 
il campionato regionale 2019/2020 
di tennis tavolo cui partecipa an-
che la società fanese TT Fortunae 
(Tennis Tavolo Fortunae) con tre 
squadre nella categoria D2. 
Subito derby alla prima (si gioca 
alla coop. Treponti) con TT For-
tunae A Luca Ballerini, Fabrizio 
Macharis Fabrizio, Linda Meije-

Iniziata  con un derby 
la stagione 

di Tennis Tavolo

Frisbee, gli “Spaccamadoni” di Fano sono campioni d’Italia
La formazione dell’Uffa (Ultimate Frisbee Fano Association) ha conquistato in Veneto un titolo che mancava dal 2011
FANO – Una vittoria che manca-
va dal 2011 e per questo ancora 
più bella. La formazione maschi-
le dell’Uffa, acronimo di Ultimate 
Frisbee Fano Association ha vinto 
lo scorso 22 settembre i campio-
nati italiani maschili di frisbee che 
si sono sulle spiagge di Rosolina 
Mare, in provincia di Rovigo. La 
formazione fanese, seppur molto 
giovane rispetto alle rivali, ha su-
bito dimostrato di volere recitare 
un ruolo da protagonista qualifi-
candosi come prima del proprio 
girone e superando al turno suc-
cessivo il CP Imola, squadra de-
tentrice del titolo. 
Una volta avuta la certezza di es-
sere tra le migliori quattro, l’alle-
natore giocatore Enrico Pensalfine 
e i suoi ragazzi hanno dovuto fare 
i conti con la squadra forse più 
esperta del torneo, i Barbastreji 
di Padova, superata grazie ad una 
partita perfetta che ha permesso 
agli Spaccamadoni (questo il nome 
della squadra) di centrare la fina-

lissima. Tra l’oro e la squadra fa-
nese ancora una formazione pado-
vana, i Barbari, anch’essi superati 
grazie ad una grande prestazione 
nonostante le condizioni climati-

rink, Paola Menghinello e Matteo 
Venieri) che superato per 5-3 la-
squadra B (Ferrante Faedi, Luigi 
Paolinelli, Luca Pazzaglia, Davide 
Pietrelli, Mauro Dominici). 
Vittoria schiacciante invece per la 
terza formazione, inserita nel giro-
ne B, che ha superato per 5-0 gli 
jesini del Clementina. 
(Nella foto la formazione A).

che avverse. Questa la rosa degli 
Spaccamadoni, nei campioni d’I-
talia: Tobias Mine, Luca Valentini, 
Enrico Pensalfine (allenatore), Ja-
copo Borgogelli, Enrico Vincenzi, 

Andrea Baronciani, Stefano Dio-
tallevi ed infine tre giovani atleti 
appartenenti alla squadra Junior 
Nicola Burani, Leonardo Manieri 
e Luca Gasperi.

Nuove opportunità, un convengo per imprenditori e artigiani
Il 10 ottobre, alle 16.30 nella sala congressi del Tag Hotel, un interessante incontro sull’organizzazione e pianificazione d’impresa
FANO - Nuove misure per rile-
vare tempestivamente gli stati di 
crisi aziendale e mettere in atto i 
correttivi necessari a salvare le 
imprese e il contesto sociale col-
legato, ma anche una riforma del 
Fondo centrale di garanzia scritta 
per agevolare l’accesso al credito 
sulla base di precisi criteri. Sono i 
temi al centro del convegno di in-
teresse macroregionale promosso 
dalla BCC Fano in collaborazione 
con MGI - Studiopragma di Fano 
“Organizzazione e pianificazione 
d’impresa – La riforma del Codice 
della Crisi e del Fondo Centrale di 
Garanzia come opportunità di cre-
scita”, in programma il 10 ottobre 
2019 alle 16,30 nella Sala confe-
renze del Tag Hotel in via Einaudi. 
Le procedure introdotte dal nuo-
vo Codice della Crisi d’impresa 
e dell’insolvenza (decreto legge 
14/2019) si profilano infatti come 
un’interessante opportunità per le 
PMI e assumono ancor più rile-
vanza in un territorio come quello 
fanese e marchigiano che ha co-
struito il suo successo sul tessuto 
dell’artigianato e della piccola 
imprenditoria. Con questa rifor-
ma, che introduce precise modi-
fiche alla normativa fallimentare, 

l’Italia si adegua alle normative 
europee in materia mettendo in 
atto strumenti utili a riconosce-
re anzitempo la crisi ed evitare il 
più possibile situazioni irrever-
sibili e tutte le conseguenze che, 
generalmente, si ripercuotono su 
lavoratori e loro famiglie, credito-
ri e comunità. “La riforma è una 
ottima opportunità per dare nuovo 
slancio e riorganizzare il sistema 
imprenditoriale in generale, con 
particolare attenzione all’ossatura 

delle PMI – osserva Giorgio Gra-
gnola di MGI – Studiopragma -. 
Perché nella crescente complessità 
del mercato globale, l’organizza-
zione di impresa è elemento stra-
tegico fondamentale per guada-
gnare e mantenere competitività. 
Chi ne è privo è destinato, prima o 
poi, a soccombere”. Altro aspetto 
strettamente collegato riguarda il 
Fondo Centrale di Garanzia, deci-
sivo per sostenere investimenti e 
crescita e, proprio per questo, ri-

formato nel marzo scorso in modo 
tale da offrire strumenti e dati ade-
guati per calcolare la probabilità 
di inadempienza. Ad approfondire 
il nuovo modello di valutazione, 
basato sul meccanismo di rating, 
sarà il dott. Sandro Di Cicco, Re-
sponsabile Agevolazioni Iccrea 
Banca Impresa, componente del 
gruppo di lavoro Microcredito 
CNDCEC (Commercialisti ed 
esperti contabili). In un panora-
ma imprenditoriale riorganizzato 
e monitorato a livello di bilanci, 
la nuova norma agevola l’accesso 
al credito il più possibile al ripa-
ro da inadempienze e favorisce un 
proficuo dialogo banca-impresa. 
“Queste due riforme assumono 
un’importanza fondamentale per 
mantenere sano e far crescere il 
nostro sistema imprenditoriale ed 
economico – spiega il Presidente 
BCC Fano Romualdo Rondina -. 
Come banca locale, fortemente ra-
dicata nel territorio e votata al suo 
sostegno socio-economico, abbia-
mo proposto questo appuntamento 
con l’obiettivo di essere al fianco e 
di aiuto ai tanti piccoli imprendi-
tori ed artigiani che costituiscono 
una grandissima ricchezza per la 
comunità”.


